
  
    
 
 
 
 

 

 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

IL PRESIDENTE 
 
 
 
PREMESSO che successivamente all’affidamento del servizio idrico integrato alla società 
“Girgenti Acque” la crisi idrica che da lungo tempo attanaglia Agrigento e la sua provincia si è 
fortemente acuita, tanto da far temere al Prefetto che il suo perdurare possa far sorgere problemi 
di sicurezza e ordine pubblico; 
 
CHE l’amministrazione intende attivare incisive iniziative politico-amministrative volte alla 
definizione di innovativi ed adeguati protocolli d’intesa e disciplinari ed all’individuazione dei 
soggetti ed organismi cui vanno riferite le attuali disfunzioni, al fine di eliminare le criticità che 
fino ad oggi hanno impedito la regolare erogazione del servizio idrico ed accertare eventuali 
responsabilità, adottando ogni opportuna iniziativa, anche giudiziaria qualora se ne ravvisassero i 
presupposti 
 
CHE in tale ottica occorre prendere in esame la geografia societaria a ciò preposta, partecipate o 
meno dalla Provincia Regionale, le rispettive funzioni, i vari collegamenti, onde verificare le 
responsabilità ed i poteri che l’Amministrazione Provinciale ha; 
 
CHE, inoltre, l’efficacia dall’azione che si intende intraprendere presuppone l’esatta conoscenza, 
cui è sottesa la soluzione di questioni squisitamente civilistiche, dell’attuale quadro normativo e 
contrattuale che regola i rapporti tra i vari soggetti che interagiscono nell’erogazione del servizio 
di che trattasi;  
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CHE l’individuazione della Provincia Regionale di Agrigento quale soggetto attuatore per la 
realizzazione di un aeroporto nel territorio provinciale implica la necessità di rielaborare la 
strategia a suo tempo individuata dall’Ente di realizzare l’infrastruttura attraverso la società 
A.A.V.T. S.p.A., appositamente costituita a tal fine e di cui l’Ente è socio di maggioranza; 
 
CHE il nuovo ruolo che l’Ente dovrà svolgere nella realizzazione dell’opera di che trattasi 
impone la definizione dei rapporti con la predetta società, cui sono strettamente legate 
problematiche di natura civilistico-societaria specifiche e particolarmente complesse, la cui 
corretta valutazione  è fondamentale per il buon prosieguo dell’azione politico-amministrativa 
intrapresa dal Presidente per la realizzazione dell’opera di che trattasi; 
  
VISTO l'art. 35 della l.r. n.9/86, come sostituito dall'art. 25 della l.r. n. 26/93, il quale prevede 
che il Presidente della Provincia, per l'espletamento di attività connesse con le materie di 
competenza dell'Ente, può conferire incarichi a tempo determinato, che non costituiscono 
rapporto di pubblico impiego e possono essere revocati prima del termine fissato, ad un massimo  
di tre esperti estranei all'amministrazione, dotati di documentata professionalità, ai quali è 
corrisposto un compenso pari a quello globale, esclusa l’indennità di funzione, previsto per i 
dipendenti in possesso della seconda qualifica dirigenziale;      
 
CONSIDERATO che è opportuno che il Presidente possa avvalersi della collaborazione di un 
esperto altamente qualificato in materia civilistica e societaria, affinché possa essere 
adeguatamente assistito su tutte le questioni di tale natura attinenti l'azione politico-
amministrativa che lo stesso, in relazione alle materie di competenza dell’Ente, intende porre in 
essere per la soluzione dei problemi legati all’erogazione del servizio idrico e per la costruzione 
di un aeroporto in provincia di Agrigento; 
  
CHE l’incarico di che trattassi è conferito “intuitu personae” ed i presupposti, limiti e modalità 
sono fissati dal citato art. 35 della l.r. n. 9/86,  per cui non rientra tra quelli che devono essere 
disciplinati, ai sensi dell'art. 3 comma 56 della L. n. 244/07 come sostituito dal comma 3 dell’art. 
46 del D.L.n . 112 del 25 giugno 2008 convertito con modificazioni con L. n. 133/08, con il 
regolamento di cui all’art. 89 del D. Lgs. n. 267/2000; 
 
VISTA la deliberazione di Consiglio Provinciale n. 140 del 25/11/2008, regolarmente esecutiva, 
con la quale sono state approvate le linee d’indirizzo cui dovrà attenersi la Giunta Provinciale per 
integrare il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi dell’Ente con la disciplina 
relativa all’affidamento di incarichi di collaborazione autonoma ad esperti estranei 
all’Amministrazione, che prevedono espressamente l’esclusione  degli incarichi di cui all’art. 35 
della l.r. n. 9/86, come sostituito dall’art. 25 della l.r. n. 26/93 ed integrato dall’art. 6 della l.r. n. 
41/96, dal novero dei regolamento rientranti nell’ambito applicativo del regolamento; 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 13/12/2008 pubblicato nella G.U.R.I. n. 3 del 
05/01/2008,  con il quale il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 
2009 da parte degli enti locali è stato differito al 31 marzo 2009; 
 
VISTA la delibera n. 01 del 14/01/2009, immediatamente esecutiva, con la quale la Giunta ha 
autorizzato, in relazione al periodo transitorio che va dal 01/01/2009 all’avvenuta esecutività del 
bilancio e del PEG,  i Dirigenti ad adottare atti di gestione relativi ad attività istituzionali 
connesse a funzioni e compiti che la Provincia deve obbligatoriamente svolgere o avente 
carattere ordinario, nel rispetto del PEG 2008 e si è dato atto che l’esecuzione delle spese da 
parte dei Dirigenti dovrà avvenire nel rispetto di quanto previsto dall’art. 163 – commi 1-2-3 – 
D.Lgs. 267/2000. 
       
 
 
 



 
RITENUTO che, pertanto, può procedersi, ai sensi del citato art. 35 della l.r. n.9/86, al 
conferimento di un incarico ad un legale dotato di elevata professionalità, il quale dovrà prestare 
adeguata assistenza al Presidente su tutte le questioni di natura civilistica e societaria che gli 
verranno sottoposte, attinenti l'azione politico-amministrativa che lo stesso, in relazione alle 
materie di competenza dell’Ente, intende porre in essere per la soluzione dei problemi legati 
all’erogazione del servizio idrico ed alla realizzazione di un aeroporto in provincia di Agrigento; 
 
CHE la scelta può cadere sull'Avv. Antonino Maria Cremona, nato ad Agrigento il 24 marzo 
1945, che per essere abilitato al patrocinio dinanzi alla Suprema Corte di Cassazione ed alle 
giurisdizioni superiori da oltre un ventennio e per la specifica esperienza maturata nel campo 
civilistico, come risulta dal curriculum acquisito agli atti dell’Ente con prot. n. 2124 del 19 
gennaio 2009, è sicuramente dotato della professionalità richiesta per assumere l'incarico di che 
trattasi;  
 
DATO ATTO che alla data odierna risulta conferito un solo incarico ai sensi del più volte citato 
art.35 della l.r. n.9/86;   
 
VISTA la legge 142/90 così come recepita dalla Legge Regionale 48/91 e successive modifiche 
ed integrazioni; 
VISTO  il T.U. E.L., approvato con D. Lgs. 267 del 18-08-2000; 
VISTA  la L.R. 26/93;  
VISTA L’O.R.EE.LL.; 
ATTESA  la propria competenza ad adottare il presente atto; 

 
DETERMINA 

 
1. CONFERIRE  all'Avv. Antonino Maria Cremona, nato ad Agrigento il 24 marzo 1945, 

l'incarico di esperto estraneo all'amministrazione per le questioni di natura civilistica e 
societaria attinenti l'azione politico-amministrativa che, in relazione alle materie di 
competenza dell’Ente, verrà posta in essere per la soluzione dei problemi legati 
all’erogazione del servizio idrico ed alla realizzazione di un aeroporto in provincia di 
Agrigento, per la durata di mesi due decorrenti dalla data di accettazione.  

 
2. DISPORRE che l'esperto nell'espletamento dell'incarico di cui al precedente punto 1 

dovrà prestare adeguata assistenza al Presidente su tutte le questioni che gli verranno 
sottoposte.  

 
3. CORRISPONDERE all'esperto per l'espletamento dell'incarico di cui ai precedenti punti 

1 e 2 il compenso mensile complessivo lordo di € 3.469,25, corrispondente a quello a suo 
tempo percepito dai dipendenti in possesso dell'ex II qualifica dirigenziale, oltre I.VA. E 
c.p. 

 
4. DISPORRE che il pagamento del compenso di cui al precedente punto 3 avverrà a 

presentazione di fattura vistata dal Presidente per l'avvenuto espletamento dell'incarico, 
corredata da dettagliata relazione sull'attività svolta.  

 
5. DARE ATTO che il presente incarico conferito ai sensi dell'art. 35 della l.r. n.9/86 non 

costituisce rapporto di pubblico impiego e può essere risolto dalle parti prima del termine 
fissato al precedente punto 1.  

 
6. La spesa complessiva presuntiva di € 8.500,00, comprensiva di c.p. ed  i.v.a., dovrà 

essere gravata al cap. 31 art. 1 “Compenso esperti art. 25 l.r. n. 26/93.  
 

7. DISPORRE che il Dirigente del settore “Presidenza” adotti i conseguenti atti di gestione. 
 



8. DISPORRE che la presente determinazione, ai sensi dell'art. 1, comma 173, della L. n. 
266/05, venga trasmessa alla Sezione di Controllo della Corte dei Conti per la Regione 
Siciliana.   

 
         IL PRESIDENTE 

                                                                             f.to       EUGENIO D'ORSI 
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Copia conforme all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 

          Agrigento,lì _______________  

          IL DIRETTORE DEL SETTORE 

______________________________ 
 

 


